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1. Premessa 
Con la legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012 ed 
entrata in vigore il 28 novembre 2012, sono state approvate le "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubb

ione;  

Nel corso degli anni, la Legge è stata modificata ed integrata da successive normative, nonché oggetto di 

Tra i vari soggetti tenuti al rispetto della Legge Anticorruzione, risultano anche gli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, quale è RAISE, tenuti ad adottare misure di prevenzione, integrative di quelle adottate 
ai sensi del D. Lgs. n. 231/01. 
Si pr
ricomprende solamente il fenomeno corruttivo in senso proprio, rilevante a fini penalistici, ma anche le 
situazioni in cui  a prescindere dalla rilevanza penale - 

unzionalità 
ed economicità).  
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza (PTPCT), parte speciale ed integrante 
del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001, è lo strumento 
attraverso il quale RAISE adotta le misure necessarie a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità 

modalità e criteri volta agli adempimenti di pubblicazione di cui al D. Lgs. 33/2013. 
Nella stesura del presente Piano sono state recepite, per quanto applicabile, le indicazioni previste dal 

pianificazione 
2 febbraio 2022 e dal Piano Nazionale Anticorruzione del 2022. 

  

SEZIONE I - PARTE GENERALE 
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2. Contesto organizzativo interno di RAISE 
La Società opera in qualità di Hub per la gestione del pr
(Robotics and AI for Socio-

raffor

ligure, al fine:  
della promozione e del rafforzamento della collaborazione tra il sistema della ricerca, il sistema 
produttivo e le istituzioni territoriali nelle aree di specializzazione tecnologica;
della valorizzazione dei risultati di ricerca, agevolando il trasferimento tecnologico e accelerando 

economica ed ambientale e di impatto sociale sul territorio.  

Svolge le attività di gestione e di coordin
agevolazioni concesse, verifica e trasmette al MUR la rendicontazione delle attività svolte dagli Spoke e 
loro affiliati.  
Gli Spoke sono i soggetti esecutori coinvolti nella realizzazione delle 

competenza.  
Gli affiliati sono soggetti pubblici o privati di cui lo Spoke può avvalersi nella realizzazione delle attività 
tematiche di propria competenza.  
Nel perseguimento dell'oggetto sociale la Società, che opera a livello regionale, nazionale ed 
internazionale, si avvale della collaborazione dei Soci, nonché di autorità ed organismi nazionali ed 
internazionali competenti in materia. La Società, in via non prevalente, può inoltre svolgere  unicamente 
ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale e nei limiti consentiti dalla normativa vigente  operazioni 
ed attività direttamente o indirettamente connesse allo scopo sociale, nonché, nei limiti ed alle condizioni 
ed autorizzazioni previste dalla legislazione vigente, assumere interessenze, quote, anche azionarie, in 
altre società od imprese aventi oggetto analogo od affine, o comunque connesso al proprio, sia 
direttamente che indirettamente.  
Inoltre, la Società potrà compiere tutte quelle altre operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie che 
saranno ritenute utili 

concorrendo alla loro attribuzione; è comunque esclusa in ogni caso la raccolta del risparmio tra il 
pubblico. Sono escluse le attività di cui alla legge n. 197/1991 e di cui ai Decreti Legislativi n. 385/1993 e 

professionali riservate, che saranno svolte in proprio da professionisti abilitati. 
Una volta esaurita la sua attività istituzionale quale Hub di Ecosistema di Innovazione, la Società 

-ec
A partire dal 15 giugno 2022, la Società è iscritta nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese di 
Genova. 

Organizzazione: 

Gli organi della Società sono: 

L'Organo Amministrativo; 
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ntrollo. 

Regione Liguria 
Università degli Studi di Genova 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
Istituto Italiano di Tecnologia 
FI.L.S.E. S.p.A. 
Liguria Digitale S.p.A. 
Job Centre S.r.l. 
Fondazione CIMA 

Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a 80.000,00 euro e ciascun socio ha versato la quota di 
10.000,00 euro. 

L'Assemblea è convocata e presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione (nel seguito, 
l Vice Presidente se nominato, o in caso di assenza 

o impedimento per qualunque ragione anche di quest'ultimo, dalla persona designata a maggioranza degli 
intervenuti. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei Soci: 

estinazione degli eventuali utili; 
la nomina dell'Organo Amministrativo; 

legale; 
le modificazioni dell'atto costitutivo e dello Statuto; 
la decisione di comp
sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei Soci; 
la nomina e la revoca dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;
le altre decisioni che la legge riserva in modo inderogabile alla competenza dei Soci; 

regolano i rapporti economici tra Hub e Spoke e tra Spoke e affiliati, e del regolamento del Fondo 

Le decisioni dei Soci sono assunte con deliberazione assembleare, nel rispetto del metodo collegiale. 

2.2 Consiglio di Amministrazione 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 5 (cinque) membri nominati 
tituzione della Società consortile. Due consiglieri di amministrazione 

uto Italiano di Tecnologia e dalla 
Regione Liguria. 

I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica 3 (tre) anni e sono rinnovabili. In caso di 
dimissioni o revoca di un Consigliere si provvederà alla sua sostituzione mediante cooptazione.

L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 
Società, ad  eccezione solo di quanto sia riservato alla decisione dei Soci dalla legge o dal presente statuto. 
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2.3 Collegio Sindacale 

La nomina e il funzion

La nomina avviene con decisione dei Soci che potranno scegliere tra organo monocratico o Collegio 
Sindacale composto da 3 membri effettivi e due supplenti. 

autonomia previsti dalla legge per le società a controllo pubblico e non possono essere dipendenti delle 
Amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti.  

statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

2.4 Altri comitati 

Nello Statuto sono individuati altri Comitati Consultivi della Società, la cui partecipazione è a titolo gratuito 
per gli esperti indicati dai Soci. La scelta dei componenti dei Comitati sarà effettuata in modo da evitare 
la sussistenza di potenziali conflitti di interessi. 

I Comitati sono: 

Comitato di Coordinamento degli Spoke: è organo consultivo del Consiglio di Amministrazione per 

conseguimento degli obiettivi prefissati. È costituito dal responsabile di ogni Spoke cui è affidata 

Comitato Tecnico Scientifico: è organo consultivo del Consiglio di Amministrazione per la 
definizione delle scelte scientifiche della Società. È composto da un numero massimo di 10 
membri di comprovata esperienza scientifica internazionale ed indipendenza nominati dal 
Consiglio di Amministrazione su proposta dei Responsabili di SPOKE; 

Advisory Board Territoriale: è organo consultivo del Consiglio di Amministrazione per garantire 
coordinamento e complementarietà con le iniziative e le progettualità presenti in Regione Liguria 

ti dei soggetti rappresentativi 
del sistema della ricerca e innovazione territoriali (a titolo esemplificativo e non esaustivo, Poli di 
Innovazione, Distretti Tecnologici, Centri di Competenza, Associazioni di Categoria) ed è nominato 
dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere di Regione Liguria.  

3. Contesto Esterno 

3.1 Situazione Socio-Economica 

trimestre la crescita del prodotto avrebbe rallentato, seguendo una dinamica analoga a quella nazionale. 
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Le prospettive per i prossimi mesi si caratterizzano per significativi margini di incertezza, legati 
pr
geopolitiche, accentuate dai recenti attacchi terroristici in Israele.  

marginalmente, 
grazie soprattutto al contributo fornito da aziende che operano su commessa.  
La quota di imprese che hanno segnalato un incremento delle ore lavorate e del fatturato ha superato 
quella delle aziende che ne hanno dichiarato una riduzione; le previsioni a breve termine degli operatori 

sostenuta dalle agevolazioni fiscali sugli interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo e dalla 
prosecuzione dei lavori relativi alle principali opere infrastrutturali.  
Queste ultime sono destinatarie di ingenti risorse messe a disposizione dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR (PNC).  
Nel terziario, i flussi turistici sono ancora aumentati, seppure in misura meno intensa rispetto al 2022, 
grazie a quelli di provenienza estera; anche il numero dei passeggeri in transito nei porti liguri è salito, 
tornando a superare i livelli pre-Covid. Nel primo semestre del 2023 il traffico commerciale marittimo si è 

containerizzata.  
Nel comparto immobiliare le compravendite sono diminuite nel segmento abitativo, mentre sono rimaste 
stabili in quello non residenziale; i prezzi delle abitazioni sono cresciuti marginalmente, ma sono ancora 
scesi quelli degli altri immobili.  
La redditività delle imprese ha continuato a beneficiare del positivo a
quinti di esse prevedono di conseguire un utile nel 2023.  
La liquidità aziendale si è confermata su livelli elevati, con depositi bancari in crescita.  
In un contesto caratterizzato dal forte rialzo dei tassi di interesse, la domanda di nuovi prestiti si è 
indebolita e i finanziamenti al comparto produttivo si sono ridotti in misura marcata, in tutti i principali 
settori; le condizioni di accesso al credito sono diventate leggermente più restrittive in termini di quantità 
offerte e margini applicati alla clientela più rischiosa. Pur in aumento, i flussi di posizioni che presentano 
anomalie di rimborso si sono mantenuti su valori contenuti nel confronto storico.  

rcato del lavoro è rimasto favorevole: gli 
occupati sono cresciuti, in misura più marcata nella componente femminile e in quella indipendente, e il 
tasso di disoccupazione è diminuito.  
Le assunzioni nette nel settore privato non agricolo sono state di poco superiori a quelle registrate nel 

del commercio. Il ricorso alle forme di integrazione salariale si è ulteriormente ridotto.  
In base alle previsioni disponibili, nel 2023 i consumi delle famiglie dovrebbero rallentare marcatamente 

livelli più contenuti. Il forte rialzo dei tassi di interesse ha frenato la domanda di nuovi mutui, mentre le 
richieste di credito al consumo sono leggermente aumentate: nel complesso, i finanziamenti di banche e 
società finanziarie alle famiglie hanno sensibilmente decelerato. Con riferimento al risparmio finanziario, 
i depositi delle famiglie liguri sono diminuiti, dopo un prolungato periodo di espansione.  
I titoli di imprese e famiglie a custodia presso il sistema bancario, valutati ai prezzi di mercato, sono 
aumentati; la crescita dei titoli di Stato e delle obbligazioni bancarie ha riflesso il rinnovato interesse dei 
risparmiatori verso i bond a fronte dei maggiori rendimenti offerti.  

3.2 Commissione di Reati 

In seguito sono sinteticamente esposti i dati contenuti nel report di analisi svolto dal Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza  Direzione Centrale della polizia criminale  Servizio analisi criminale pubblicato nel 
marzo 2023. Report inerente i reati corruttivi, visionabile al seguente link: 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2023-04/report_reati_corruttivi_marzo_2023.pdf
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     Ove è stata effettuata una analisi dei delitti legati al fenomeno corruttivo, ricompresi tra i delitti contro la 
Pubblica Amministrazione, che sono contemplati nel titolo II del libro II del Codice penale e riguardano gli 
illeciti che incidono negativamente sulle attività dello Stato e degli Enti pubblici. Nel Report sono state 

oncussione, 

in atti giudiziari, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione di persona incaricata pubblico 
servizio, di pene per il 

individuare le aree geografiche che risultano maggiormente interessate. Di tale documento, cui si rimanda 
per un approfondimento dettagliato, si riportano i dati relativi alla Regione Liguria: 

    Rapporto dei 12 reati a fenomenologia corruttiva nel triennio 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 per 

100 mila abitanti: 

                                                          Reati Comm per 100K Res 

MEDIA NAZIONALE - 9,41  
LIGURIA - 5,69  

     Il Report ha poi provveduto ad aggregare i dati suddividendoli in 4 macro categorie, di cui si fornisce il 

dettaglio in calce, sempre in relazione alla Regione Liguria. 

Rapporto reati di concussione (artt. 317 e 319 quater c.p.) nel triennio 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 

2022 per 100 mila abitanti: 

Reati Comm per 100K Res 

MEDIA NAZIONALE - 0,43  
LIGURIA - 0,12 

  

Rapporto reati corruttivi (artt. 318, 319, 319 ter, 320, 321, 322 e 346 bis c.p.) nel triennio 1° gennaio 

2020 al 31 dicembre 2022 per 100 mila abitanti: 

Reati Comm per 100K Res 

MEDIA NAZIONALE - 1,62

LIGURIA - 0,62 

 triennio 1° 

gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 per 100 mila abitanti: 

Reati Comm per 100K Res 

MEDIA NAZIONALE - 1,47  
LIGURIA - 1,61 

Rapporto abuso di ufficio (art. 323 c.p.) nel triennio 1° gennaio 2020 al dicembre 2022 per 100 mila 

abitanti: 

Reati Comm per 100K Res 

MEDIA NAZIONALE - 5,91  
LIGURIA - 3,34 

Da tale analisi di dettaglio si evince che la Liguria si attesta sostanzialmente sempre sotto la media 
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4. Articolazione e Obiettivi Strategici del PTPCT 

4.1 Struttura del Piano 

Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corru
illustra le strategie e le metodologie che il RPCT  in assenza di un MOG ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 - 

o di 
Amministrazione) e con la collaborazione di tutti gli interlocutori aziendali interessati, relativamente al 
processo di gestione del rischio nonché le azioni da assumere ai fini della implementazione della 
trasparenza amministrativa, a valere per il triennio considerato. 
Il presente Piano è così strutturato: 

1. Sezione I - Parte generale: in questa parte è descritta la strategia in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza adottata dalla Società, il processo di adozione del Piano e gli obiettivi 

2. Sezione II - Prevenzione della corruzione: in questa Sezione è rappresentata la gestione del rischio 
della Società (analisi del contesto, valutazione del rischio, trattamento del rischio); 

3. Sezione III - Trasparenza: in questa Sezione sono descritte le misure adottate dalla Società per dare 
corso agli adempimenti inerenti alla trasparenza proattiva (obblighi di pubblicazione e 
alimentazione della Sezione 

4. Sezione IV - Disposizioni finali: nella Parte finale è descritto il sistema di monitoraggio del Piano e 
delle misure di prevenzione, di livello generale e specifico, ivi previste, le iniziative di 
comunicazione e diffusione nonché il richiamo alla sanzionabilità delle condotte in violazione del 
Piano medesimo. 

4.2 Obiettivi strategici (art. 1, co. 8, l. n. 190/2012) 

omma 1, lett. g), del D.Lgs. 

e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-
gestionale e del 
il RPCT, tenuto conto delle priorità e dei reali fabbisogni ai fini della piena implementazione del sistema di 
controllo interno e delle azioni richieste dalla disciplina in esame, il Consiglio di Amministrazione della 
Società, nella seduta del 20 Gennaio 2023 ha individuato, con riferimento al triennio 2024  2026, i 
seguenti obiettivi strategici: 

1. la riduzione delle probabilità che si manifestino casi di corruzione attraverso il coordinamento 
strutturato di tutti i sistemi di risk management aziendali (afferenti al Piano, al Modello 
Organizzativo e di Gestione di cui al D.lgs. n. 231/2001 e ai programmi di valutazione del rischio 
di crisi aziendale di cui al D.lgs. n. 175/2016) con misure di prevenzione oggettiva, ossia basate su 

2.
sistema informativo di whistleblowing e favorendo segnalazioni da parte di soggetti esterni alla 
Società; 

3.  la creazione di un contesto culturale sfavorevole alla corruzione attraverso: 



     10 

un processo formativo e informativo finalizzato a favorire il coordinamento tra tutti gli 
attori interni del sistema e la loro responsabilizzazione nello sviluppo e nel mantenimento 

misure di prevenzione soggettiva che mirano a garantire la posizione di imparzialità del 

un processo/attività a 

5. Procedimento di predisposizione e ambito di 

applicazione del PTPCT 

Il presente PTPCT è stato redatto a cura del RPCT della Società con il coinvolgimento del personale 
aziendale, sotto gli indirizzi diramati dal Consiglio di Amministrazione. Con riferimento al triennio 2024 - 
2026, il confronto sulle misure da adottare in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza è 
avvenuto, attraverso interlocuzioni di approfondimento tra il RPCT, il Consiglio di Amministrazione e il 
personale aziendale, per quanto di recente reclutamento. 

Consiglio di Amministrazione della Società. 

Il presente Piano si rivolge ai soggetti come di seguito individuati: 

1. Consiglio di Amministrazione e a tutti coloro che rivestono funzioni di gestione e direzione della 
Società;  

2. tutti coloro che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro subordinato (dipendenti), a 
qualsiasi titolo; 

3. tutti coloro che collaborano con la Società in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato; 

4.
ad esempio, i consulenti. 

Per i soggetti che operano su mandato o per conto della Società, i contratti che ne regolano i rapporti 
devono prevedere specifiche clausole che indichino chiare responsabilità in merito al mancato rispetto del 
presente PTPCT. 

6. Attori del sistema di prevenzione 

6.1 Organo di indirizzo (Consiglio di Amministrazione) 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza, svolge le seguenti funzioni: 

1.

con piena autonomia ed effettività; 
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2. adotta il PTPCT e i suoi aggiornamenti e li comunica ad A.N.AC. secondo le indicazioni da questi 
fornite; 

3. adotta gli atti di indirizzo di carattere generale che siano, direttamente o indirettamente, finalizzati 
alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza; 

4. ai sens
prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 
documenti di programmazione strategico-gestionale e del PTPCT. 

6.2 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) 

In data 18 ottobre 2022, con decorrenza 19 ottobre 2022, è stata nominata la Dottoressa Cristina Battaglia, 
già Programme manager della Società, quale Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

modificato dal D.Lgs n. 97 del 25 maggio 2016. 

Salvo quanto precisato nel corrispondente atto di nomina e qui richiamato, in merito al ruolo, alle funzioni 

6.2.1 Funzioni 

Ai sensi della l. n. 190/2012, il RPCT svolge le seguenti funzioni: 

1. predispone e propone al Consiglio di Amministrazione, il Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. 1, comma 8, l. n. 190/2012); 

2. segnala al Consiglio di Amministrazione e al soggetto che svolge funzioni di Organismo 
Indipendente di Valutazione, le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica al soggetto competente all'esercizio 
dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (art. 1, comma 7, l. n. 190/2012); 

3. definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8, l. n. 190/2012); 

4. individua il personale da inserire nei programmi di formazione in materia di anticorruzione e 
trasparenza (art. 1, comma 10, l. n. 190/2012); 

5. verifica l'efficace attuazione del PTPCT e della sua idoneità, nonché propone la modifica dello 
stesso quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività della Società (art. 1, comma 10, l. n. 
190/2012); 

6. verifica, d'intesa con il Consiglio di Amministrazione e con il personale competente e nei limiti in 
cui sia stata effettivamente programmata la misura, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi 
reati di corruzione (art. 1, comma 10, l. n

7.
8. comunica ai dipendenti le misure di prevenzione da adottare e le relative modalità (art. 1, comma 

14, l. 190/2012); 
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9. redige una relazione annuale, entro il 15 dicembre di ogni anno (o, comunque, entro il diverso 
blica nel sito web della 

Società (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012); 
10.

(art. 1, comma 14, l. n. 190/2012); 
11. riceve e gestisce le segnalazioni whistleblowi -bis, D.Lgs. n. 

165/2001. 

Ai sensi del D.Lgs. 39/2013, in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi e cariche, il RPCT svolge 
le seguenti funzioni: 

1. cura, anche attraverso le disposizioni del PTPCT, che nella Società, siano rispettate le disposizioni 
del Decreto sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (art. 15, D.Lgs. n. 39/2013); 

2. contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità 
di cui al D.Lgs. n. 39/2013 (art. 15, D.Lgs. n. 39/2013); 

3. segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 all'A.N.AC., all'A.G.C.M. 
ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215, nonché alla Corte dei 
conti, per l'accertamento di eventuali responsabilità amministrative (art. 15, D.Lgs. n. 39/2013). 

Ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, in tema di trasparenza amministrativa, il RPCT svolge le seguenti funzioni: 

1. svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte della Società degli obblighi 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43, comma 1, 
D.Lgs. n. 33/2013); 

2. segnala al Consiglio di Amministrazione, al soggetto al quale sono attribuite le funzioni di 
Organismo Indipendente di Valutazione, all'A.N.AC. e, nei casi più gravi, agli organi disciplinari i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, D.Lgs. 
n. 33/2013); 

3.
quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza 
e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con la sezione 

4.
5. ndividuato competente della Società le informazioni sull'esito delle 

6.
33/2013). 

7. si pronuncia sulle istanze di riesame a fronte del provvedimento emesso dalla Società di diniego, 

di tal fatta (art. 5, comma 7, D.Lgs. n. 33/2013). 
Il RPCT  indipendente ed autonomo, riferendo al Consiglio di Amministrazione della Società in merito 

6.2.2 Supporto conoscitivo e operativo 

Lo svolgimento delle attività di impulso e coordinamento affidate ex lege al RPCT implica, anzitutto, che 
tutte le strutture della Società attuino - correttamente e sollecitamente - le indicazioni diramate dal 

- con continuità e la massima 
efficacia - dal Consiglio di Amministrazione e da tutti i dipendenti, i quali sono obbligati, a pena di sanzione 
disciplinare, a garantire i flussi informativi disciplinati dal PTPCT. Ove ne ricorrano i presupposti o ve ne sia 
la necessità, anche al fine di favorire il tempestivo intervento del Consiglio di Amministrazione ad ulteriore 
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uto 
agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza amministrativa. Al fine di garantire 
verso il RPCT un adeguato e continuo supporto formativo, la Società - con cadenza periodica e, comunque, 
annuale - assicura verso il medesimo RPCT percorsi di formazione mirata e specialistica, di taglio teorico 
(aggiornamento sulla normativa e la prassi di riferimento) e tecnico-operativo (metodologie per 

La Società assicura verso il RPCT le risorse - materiali, ivi compresa la previsione di un adeguato budget, 
nonché umane, di ausilio trasversale al suo operato - e richiama tutto il personale a prestare il fattivo 

obblighi di pubblicazione, 
della gestione delle istanze di accesso civico e del monitoraggio sulla corretta e concreta attuazione delle 
misure introdotte dal Piano medesimo. 

6.2.3 Tutele del RPCT 

Il RPCT deve poter svolgere i compiti affidatigli in modo imparziale e al riparo da possibili ritorsioni. A tal 
fine la Società adotta le seguenti misure ritenute necessarie per garantire tali condizioni: 

1. la nomina del RPCT ha una durata non inferiore a 3 anni; 
2.  rinnovabile una sola volta; 
3. il RPCT pu  essere revocato solo per giusta causa; 
4.

confronti del RPCT, siano stati avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva secondo quanto previsto dal P.N.A.; 

5. nei casi di cui ai precedenti punti 3 e 4, cos  come in caso di risoluzione del contratto di lavoro del 

della revoca affinch  questa possa formulare una richiesta di riesame 
prima che la risoluzione divenga efficace; 

6.  come modificata dal 
D. Lgs. n. 97/2016, eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confronti del RPCT per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, devono 

 chiedere informazioni ed agire ai sensi del 

 di richiedere il riesame dei provvedimenti di revoca o di misure 
discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) per attivit

6.2.4 Responsabilità 

 RAISE, il RPCT 
risponde delle responsabilità previste dalla vigente legislazione, in particolare come disciplinate dalla l. n. 

Si applicano, in ogni caso, le previsioni in materia di responsabilità disciplinare di cui al CCNL di riferimento 
per la Società. 

6.2.5 Sostituto temporaneo del RPCT 

In caso di - temporanea ed improvvisa  assenza del RPCT in carica, le relative funzioni, in caso di 
impossibilità, dal Consigliere di Amministrazione, privo di deleghe, anagraficamente più anziano. 
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6.3 Personale aziendale e collaboratori 

Tutti i dipendenti della Società: 
1. osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012); 
2. partecipano, ove richiesto, al processo di gestione del rischio; 
3. segnalano le situazioni di illecito al RPCT, ciascuno per la rispettiva sfera di competenza; 
4. segnalano casi personali, anche solo potenziali o apparenti, di conflitto di interessi 

isioni o compiere atti in tale stato. 

I collaboratori a qualsiasi titolo di HUB RAISE osservano le misure contenute nel Piano, provvedendo ad 
eventuali segnalazioni di illecito. 

Il  il soggetto responsabile incaricato della 
verifica e/o della compilazione e del successivo aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei 

In ottemperanza alla vigente normativa e a quanto indicato dal P.N.A. in materia di Anagrafe Unica delle 
Stazioni Appaltan
assolto dal dottor Uberto Cremonini. 
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7. Gestione del Rischio 

7.1 Introduzione 

Il presente PTPCT è stato elaborat
organizzazione aziendale e, nello specifico, della limitata dimensione, del contesto operativo e delle 
attività concretamente assolte dalla Società, con tutte le implicazioni che ne conseguono, anche in termini 

raggiungere la mission aziendale. 

7.2 I principi della gestione del rischio 

I principi fondamentali che governano la gestione del rischio, conformemente a quanto previsto dal P.N.A. 
In particolare, in base ai suddetti principi, la gestione del rischio: 

miglioramento; 
aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la scala di priorità 
delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative; 
contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento delle 
prestazioni; 

è trasparente e inclusiva e dinamica; 

corruzione e alla trasparenza; 

è un processo che tiene conto dello specifico contesto interno ed esterno di ogni singola 
amministrazione o ente, nonché di quanto già attuato; 
è un processo che deve prevedere momenti di efficace coinvolgimento degli stakeholders; 
è ispirata al criterio della prudenza volto anche ad evitare una sottostima del rischio di corruzione; 

7.3 I principi per la redazione del PTPCT del P.N.A. 2019 

del rischio, come a seguire sintetizzati.  

Principi strategici:  
-amministrativo 

Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio  
Collaborazione tra amministrazioni 

Principi metodologici: 
Prevalenza della sostanza sulla forma  
Gradualità  
Selettività  
Integrazione  

SEZIONE II - PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

SEZIONE II - PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE
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Miglioramento e apprendimento continuo 

Principi finalistici: 
Effettività  
Orizzonte del valore pubblico  

7.4 Aree di rischio e mappatura dei processi 

annoverarsi le seguenti aree di rischio: 
contratti; 
personale; 
gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
incarichi e nomine; 
affari legali; 
contributi, sovvenzioni e finanziamenti pubblici. 

Il dettaglio dei processi correlati alle Aree di risc

7.5 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio si articola in 3 sotto fasi: 

1.  mira ad individuare gli eventi di natura 
corruttiva che possono verificarsi in relazione ai processi, o alle fasi dei processi, della Società. Tale 

potrebbero verificarsi in relazione a ciascun processo e produrre conseguenze sulla società. 

2. - 
P.N.A. 2019 - in un giudizio qualitativo in merito al rating da attribuire al singolo rischio 

a. comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi (c.d. fattori abilitanti) e, 
conseguentemente, individuare le migliori modalità per contrastarli; segnatamente, sono 

i. mancanza di misure di trattamento del rischio e o controlli; 
ii. mancanza di trasparenza; 

iii. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 
riferimento; 

iv. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 
pochi o di un unico soggetto; 

v. scarsa responsabilizzazione interna; 
vi. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

vii. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
viii. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica (CdA) e 

amministrazione. 

b. definire quali siano gli eventi rischiosi più rilevanti e il livello di esposizione al rischio dei 
processi (c.d. registro dei rischi); 
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3.

Nel corso del 2023 la società ha proceduto con una dettagliata analisi dei profili di rischio riferiti alle aree 
di attività articolate nei singoli processi afferenti a ciascuna delle aree stesse, anche in considerazione delle 

sità e della Ricerca, quale soggetto attuatore della Misura 4, 
Componente 2, Investimento 1.5 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

dei rischi è stata effettuata tenendo in considerazione in modo specifico le linee di attività cui è limitata 

7.6 Trattamento del rischio 

Ai fini del trattamento e della mitigazione del rischio si è proceduto alla identificazione delle misure di 

trattamento del rischio è la fase tesa a individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi 
e tiene conto delle priorità emerse in occasione della precedente sotto fase di ponderazione del rischio.  

e si caratterizzano per il 
fatto di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in maniera 

 denominate per il 
fatto di incidere su problemi specifici individuati in occasione della fase di valutazione del rischio.  
Le misure generali sono obbligatorie, in quanto previste direttamente dalla legge o dal P.N.A. 
Le misure specifiche, pur non essendo previste dalla legge, sono comunque fortemente raccomandate 
proprio perché connesse a specifiche criticità di determinati processi / aree della Società considerata. 

congruità delle singole misure da introdurre e, soprattutto, della loro sostenibilità da parte dei singoli Uffici 
della Società, in quanto destinatari delle misure medesime.  

7.6.1 Misure generali 

Gli ambiti di seguito illustrati costituiscono azioni e misure generali, finalizzate alla prevenzione della 
corruzione, che la Società è tenuta ad adottare in quanto previste direttamente dalla legge, dal P.N.A. e/o 
dalla Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017.  

In sintesi, si riportano a seguire le misure di livello generale: 
1. formazione obbligatoria (M.1); 
2. inconferibilità e incompatibilità di incarichi, nonché casi di delitti contro la PA (M.2); 
3. whistleblowing (M.3); 
4. codice etico (M.4); 
5. astensione in caso di conflitto di interessi (M.4); 
6. revolving doors / pantouflage (M.5); 
7. azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile (M.6); 
8. informatizzazione dei processi (M.7); 
9. accesso telematico e riutilizzo di dati, documenti e procedimenti (M.7); 
10. reporting nei confronti del RPCT (M.8); 
11. gestione delle risorse umane e finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati (M.9); 
12. rotazione ordinaria (o misure alternative) (M.10); 
13. rotazione straordinaria (M.11); 
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14. formazione di commissioni, assegnazione agli uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna 
per delitti contro la PA (M.12); 

15. monitoraggio degli incarichi extraistituzionali (M.13); 
16. trasparenza (M.14); 
17. misure antiriciclaggio e contrasto del finanziamento del terrorismo (M.15). 

7.6.2 Misure specifiche 

egato 1 al presente Piano. 
A tale proposito si evidenzia che la Società si è dotata, fin dalla sua prima fase di avvio, di due specifici 
regolamenti rispettivamente riferiti alla selezione e reclutamento di personale e agli acquisti sotto soglia 
ispirandosi in entrambi i casi a principi di trasparenza, imparzialità, pubblicità, economicità, efficacia, 
concorrenza, non discriminazione e parità di trattamento. 

a PNRR si 

iversità e della Ricerca e la Società stessa. 

svolte dalla Società si inseriscono in una ben determinata procedura multilivello su cui interviene 
di controllo incaricato dal MIUR ed in ultima istanza gli organi di controllo previsti dalla governance 
generale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nel rispetto delle norme vigenti in materia di contratti 
pubblici e di selezione e reclutamento del personale. 
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8. Trasparenza amministrativa 

8.1 Principi e linee direttrici di Raise 

La Società condivide e assicura la trasparenza della propria organizzazione e attività, intesa quale 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

- Sezione 
- 

n. 33/2013, e segnatamente: 
la tempestiva, esaustiva e corretta pubblicazione di tutti i dati indicati dal legislatore sul proprio 
sito istituzionale, anche sotto il profilo del formato (di tipo aperto) da utilizzare e delle disposizioni 
in merito al riutilizzo; 
la piena accessibilità ai dati aziendali nei limiti di quanto previsto dalla legge; 
la promozione della trasparenza quale principale misura di contrasto ai fenomeni corruttivi; 
il costante adeguamento dei propri sistemi alle sopravvenute modifiche normative e di prassi.  

B Raise è attualmente oggetto di interventi di 
implementazione al fine di dare compiuta attuazione alle innovazioni introdotte dalla Determinazione 

8.3 Obiettivi specifici in tema di trasparenza amministrativa 

Si riportano, a seguire, gli obiettivi ultronei rispetto a quanto previsto - in via obbligatoria - dal quadro 
normativo di riferimento: 

un ampio ed effettivo coinvolgimento degli stakeholders interni ed esterni nel processo di 
elaborazione del PTPC (consultazione pubblica); 

delle iniziative di 
trasparenza; 

 dei dati che riguardano la gestione e 
procedimenti, le attività dei singoli uffici, la performance, i servizi e i costi a 

essi imputati etc.; 

dove possibile e previa programmazione delle attività, la rilevazione - mediante appositi strumenti 
- 
portale istituzionale della Società. 

SEZIONE III - TRASPARENZA 
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8.4 Accesso civico 

In attuazione di quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, nonché 
dalle correlate prassi intervenute in materia (in particolare, per le società in controllo pubblico, la 
Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017, nonché, nei limiti di applicabilità, la Delibera A.N.AC. n. 50/2013), 

5 del surrichiamato Decreto Trasparenza. 

Il Sistema di ricezione e gestione delle istanze di accesso civico (semplice e generalizzato) della Società 
sarà disciplinato da apposito Regolamento aziendale. La finalità del Regolamento sarà quella di fornire 
indicazioni operative ai soggetti coinvolti nel procedimento di ricezione e gestione delle istanze di accesso 
civico, indicando: 

i soggetti cui 

dato/informazione/documento richiesto;  

le modalità di gestione d
in possesso del dato/informazione/documento richiesto;  

la tenuta del registro degli accessi (documentale, civico semplice e civico generalizzato). 
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9. Monitoraggio e aggiornamento del  PTPCT 

9.1 Monitoraggio e aggiornamento del Piano 

corruzione e trasparenza, anche ai fini del loro aggiornamento periodico, avendo cura di specificare i ruoli 
e le responsabilità dei soggetti chiamati a svolgere tale attività, tra i quali rientra il RPCT.  
La Società è altresì tenuta al monitoraggio periodico e alla vigilanza sul corretto adempimento agli obblighi 
di pubblicazione prescritti dal D.Lgs. n. 33/2013, come declinati dalla citata Determinazione, e dettagliato 
sopra.  
A tal fine il RPCT provvede al monitoraggio periodico sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel presente Piano e alla verifica puntuale delle pubblicazioni nella Sezione Società 
Trasparente. 

9.2 Riesame 

 organizzati e, comunque, mediante 

(identificazione, analisi e ponderazione) ed infine delle misure di prevenzione. 

ALLEGATI  

Allegato 1 | Gestione e mitigazione del rischio 

SEZIONE IV - DISPOSIZIONI FINALI 




